
 
 
 
 
 
 

 
 
Data Domenica 19 ottobre 2008 

 
 
 
Meta 
 

 
 
MUND – Il paese dello zafferano 
 

 
Programma 

 
Partenza da Lumino alle 07.00 in direzione del passo della 
Nufenen. 
Sosta per colazione libera durante il viaggio. 
Arrivo a Briga in mattinata, visita guidata del castello di 
Stockalper. 
Spostamento a Mund per il pranzo con un menu a base di 
zafferano. 
Visita libera del piccolo museo dello zafferano. 
Nel pomeriggio partenza per il rientro con fermata 
intermedia. 
Arrivo a Lumino verso le 20.00 
 

Prezzo Da 100 a 125 CHF a seconda del numero di partecipanti. 
Compreso: 
- colazione (caffè e cornetto) 
- viaggio in comodo torpedone della ditta Bellotti Viaggi di 

Castione 
- entrata e visita del castello Stockalper 
- pranzo (bibite escluse) 
 

 
Iscrizioni 

 
Entro il 19 settembre 2008 presso l’Osteria “Al Portic” 
oppure per telefono al numero 079 337 47 37 (Vincenza). 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Mund  www.mund.ch 
Il paese dello zafferano 

Il paese dello zafferano è situato su di un soleggiato terrazzo a 1200 msm sul versante destro della valle del 
Rodano.  Appartiene al patrimonio UNESCO della regione Jungfrau-Aletsh-Bietschhorn. 

 
Dista 15 minuti da Briga ed offre una natura incontaminata, ideale per 
escursioni estive ed invernali con uno splendido panorama sul Vallese. 

Il piccolo e soleggiato paese è conosciuto in tutto il mondo per la produzione 
dello zafferano. Ottobre è il periodo ideale per ammirare la fioritura di quella 
che è considerata la regina delle piantine. 

 
 
 
 

Briga www.brig.ch 
Castello Stockalper 

La costruzione, in stile barocco, fu iniziata nel 1658 per volere del barone, famoso commerciante 
soprannominato re del Sempione, notaio e uomo politico del Vallese, ma fu terminata solo nel 1678, per 
quanto fosse già per buona parte completata nel 1666. Lo scopo del barone era quello di costruire a Briga 

una residenza fortificata per ospitare le sue mercanzie che transitavano dal Passo del 
Sempione (da non dimenticare che a Gondo vi erano le miniere d'oro gestite sempre 
dallo stesso barone), raggiungibile agevolmente dagli anni ‘30 proprio grazie a una 
mulattiera, la Stockalperweg, fatta pure costruire da lui. 

In notevole degrado sul finire dell’ottocento, il castello fu poi acquistato nel 1948 dal 
comune di Briga che ha creato una fondazione per la sua gestione e salvaguardia. È 
stato restaurato in più occasioni tra il 1954 e il 1961. È tutt'ora in ottime condizioni 
ed è aperto ai visitatori. Vi si trovano gli uffici amministrativi comunali, il tribunale, 
un teatro, un museo, la biblioteca e l'archivio Stockalper. 

 
 
 

 
 


